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Smartworking e Coworking 

Concessione o istituto contrattuale? 

Oggi abbiamo incontrato l’Amministrazione per avviare il percorso finalizzato all’accordo relativo allo 
smartworking e coworking ed abbiamo espresso la nostra delusione nel leggere nella bozza 
(pervenutaci a ridosso della riunione) che, ancora una volta, si cerca di far ricomprendere questi due 
istituti contrattuali tra le cose “concedibili” e non tra le possibilità che ha il lavoratore di svolgere la 
propria prestazione lavorativa nel Ministero. 

Durante l’incontro abbiamo ribadito con forza la necessità di partire per lo smartworking, da otto 

giorni a salire altrimenti l’istituto non è fruibile appieno e complica anche l’organizzazione delle 
attività. Altre amministrazioni ne hanno già compreso i vantaggi partendo da 12 giorni di attività in 
lavoro agile! Inoltre si rende necessario dare uniformità sul territorio circa le materie che si possono 
“delocalizzare” poiché in tutti gli uffici centrali e periferici del Ministero si svolgono le medesime 
attività. 

Tra l’altro non è neppure stato chiarito quali siano i mezzi messi a disposizione dall’amministrazione 
alla luce di quanto annunciato nel piano integrato di attività e organizzazione del Ministero dell’Interno 
(PIAO) quando si prevede la “rinnovazione delle infrastrutture tecnologiche dell’Amministrazione, 

nell’ambito di un progetto finalizzato alla fornitura al dipendente dell’intera dotazione necessaria al 

lavoro agile” 

Riguardo al coworking pare davvero poco credibile limitare a 2 unità le unità di personale da 
ammettere alla sua fruizione, a 30 le sedi interessate, escludendo a priori gli Uffici Centrali e quelli di 
Polizia, e a 5 i giorni previsti! 

Non sappiamo, né noi né l’amministrazione, quale sarà la reale platea interessata e nonostante la 
richiesta di avere una panoramica della situazione, ad oggi nessun riscontro. In questo limbo, dunque 
non possiamo permettere che ci siano tutte queste restrizioni. 

E non dobbiamo neppure permettere che si parta dal presupposto che smartworking e coworking 
saranno utilizzati in modo distorto o demonizzati. Sono semplicemente due modalità di lavoro che 
possono migliorare la nostra vita lavorativa e l'efficienza dell'Amministrazione. 

Per questo la nostra richiesta è stata chiara: massima estensione possibile per smartworking e 
coworking in modo che siano realmente aderenti alle nostre esigenze e a quanto previsto dal contratto. 

Riguardo agli incentivi tecnici, è stato comunicato che il Gruppo di lavoro dovrà inviare il resoconto 
dello studio su cui poi sarà convocato un apposito tavolo contrattuale. 

Dobbiamo essere vigili e partecipare senza nasconderci. È tempo di agire! 

Cambiamo gli equilibri sindacali in questa Amministrazione. Uniti, facciamo sentire la nostra voce e 
lottiamo per il nostro futuro! 

#UnitiPerIlNostroFuturo #ValorizzazioneDelPersonale #CarriereBloccate #ElevateProfessionalità 


